









I? gitena. 

Ardono au fòGol#v6 i’èeppi, illu- 
minando le donne e £ bimbi ; seduti 
ll’ loglro; le ombre delle persone, 
lpnormemente Ingrandite,. coprono | 
muri anneriti. Nella atanza non s' av. 
verte che to ncoppiettio del fuoco a 
palche rumore che viene dal di fuor. 

fl allenzio dell'attesa ttene quelle a. 
pime semplici, le inehfoda lì, con gli 
ogchi fsi sulla fiamma, suscitando a 
ondate nelle loro menti imaginose gli 
noti fantasmi della guerra. 
A Pal Piccolo, ieri l’altro, gli au- 
triaci hanno attaccato. 

I loro.uomins mono laanù. 

fo toggo, nella fissità di quello 
guardo, un dramma; che non, ha l'e 
usle e invano mi sforzo di penetrarlo 


ricerco in mo, senza trovarla, la 
arola che rass'cuca e che consola, 


Ms esco d'improvviso Hl messo della 
ia ds mani sconosciute, da 
mani buone di compagni discesa! di 
uasd, la sua Jottera annunzia la libo- 
razione. 
Gli occhi è le meni sl protendono, 
n un moto convulso, su quella carta 
he raceh'ude con sè un mondo. Sento 
a giovine «posa leggere, con la voce 
mula per l’emoziene, le dolci e le 
orti parole che il marito le  seriase 
ell ansimante pausa degli assalti 
è P'alpino: 
Un conibattimento come quello che è 
dato in questi giorni quassà non Ca) 
è mas. stati nes temps addisiro e, grazie 
ralore des nostri ufficiali e des soldati, 
bbiamo snflisto perdite st-aordinarie al 
neittico © dopo 48 ore di fuoco continuo. 
ana un momento di tregua, si cam 
minava sui cadaveri awstriaci coma cam 
minaro sulla ghiaia, perchè ce n° era 
taniti distesi sulla neve che non si poteva 
cambiare un posso senza metiero il piede 
su di un morto ed era come camminare 
sulle suste perchè, in certè punti, erano 
ammucchiali e camminando sopra face- 
valo elastico. La névo poi ha cambiato 
colore e inveco di essere bianca è tutta 
rossa di sangue. Ora a quei vigliacchi di 
austriaci non verrà più loro volontà di 
alticcarci perchè non è pane pes loro 
denti è questa volta hanno acuto una 
buond lezione cha dovranno ricorilar:ela 
per butto la vita ». 

Splendono di tacito orgoglio gli 
occhi di quelle donne, bslzate, d' un 
tratto, dalla vita atona dell'attesa 
alla vita della rinata speranza. E, nel 
vederle corì, penso che 1’ eroismo 
che racch'udon quei fragili curi vale 
bene qactlo egli urmiri che avanzano 

l'agare C.6QUu sie, faucnendi col 
disne msi ca da bo tonvle'tt cor 
chiast occhi ni: porti. sg lino tnt 
denzio & vino, gs renesina defor 
mata nel a di) ata bizersa, la 
densa » chi loro doserive, 
Sentano esa però fa giavità dell'ora 
che vile, end’ che rscogliere:: 0 con 
mano immacclata fa mogse fniura, lr 
messe che sorgorà da questa semina. 
gione di sangue. 

Celonne marcianti. 

Smontano dal treno ordinati, con 
nel volto non no quale gravità ota- 
tuarla. S' incamminano pot, alsegnale 

fanfara Innanzi, 
verzo Î monti della guerra, Quol suono 
Maveglia nel cuore del forti chissà 
quanti lontani ricordi, chissà quali 
sosti hostalgle, Impregnando |’ animo 








































































Appendice dell 


Martin 


— MH sesto]. En verità non ti 8} può 
accusare di menzogna dd ipocrisia, 
ai una franchezza scamirabile. Il 
numera‘gsî, ab. 
— E perchè ingannarvi, ne sicte 
fuori dal caso di formare Hl sosto?., 
isndo eravate semplicemente Mar- 
tino Gi, vi avrei ban volentiori Ingan- 
nato, perchò allora ara posetbilissimo 
che'oî fossimo mossi d'accordo, ed 
tria donin deva sempre comparire 
una santa, almeno colla filantropioa 
intanzione di svitare golonte. Ma a- 
«desso, è titpokshilo. 
RIVE pete gi 
— Per duo ragioni, 
> Fuori queste due ragioni f 
— La prima è, che'siecome nou mi 
avete mini detto una-parola, e slcco- 
mie all'annola Il vivere sonza un in- 























" volto; della guerra. 


gere le 1pere Fosì 


delin dolorosa sensazione delle cose 
perduio, Ma tustavia, ora che la via 
ha cambiato i suoi valori e va lenta= 
mente ataldandos! del passato fasci- 
natore, resta immutato lo spirito di 
questi uomini d'arme. 

Vanno, in lunghe' colonne grigie, 
auile strade montane, cantando (le 
armi allora posavano in pace) i canti 
d’ un tempo, e fa voce esce senza <re- 
more dalle go e giovanili. Raccoigono, 
attraverso ì paesi o. lungo le strade, 
l’otiaggià' ‘d’u' ‘fiore, “la!” ‘carezza 
d’uno sguardo, la dolcezza d'un sor- 
riso, il tremolìo d'una lacrima. Vanno 
così, sorrando nel cuore eroico, forse 
per l’ultima volta, le visioni degli 
amori più dolci, e fauno santa la via 
nel loro cammino. 

Pochi sono i taciturni, Questi hanno 
negli occhi ancora |’ impresstone viva 
del distacco dallo persone più cara» 
mento amato: questi non cantano @ 
non parlano; sono easl però, i taci- 
turni, cho, di fronte al nemico, com- 
piono Hl più delle volte le imprese più 
pericolose, perchè — come l’amore 
per lero li avvince completamente, 
così, quando al chiede il macrific'o, 
l’amore per gli altri li sonpinge sor- 
ridenti alla morte. 

imponente è questa migrazione 
d’uumini sulle vio della guerra! 

Lascia essa fl p'anto, che la spe- 
ranza illumiva d’vn pallido aorriso, 
nelle casa lontane, e va incontro, con 
coscienza vera e con fede immuta- 
bile, alla lotta lunga, terribile, cato 





nuante 
Cha giova ? 
Oggi chi soffra a chi prega, chi 


pugna è chi muorè è armato d’ uns 
sula veluntà, che ammorza il dolore 
è s'ergo al di scpra di esso e della 
stesi a ortd: delle volontà d! vincera, 
E 3 di: Alpi, motore dei trionti delle 
faxtoni di Cessra è dell’ irrompente 
impeto goribaldino, si solleva, sul 
candore della nevi, :incertro ai vo- 
nfenii, l’alata Vittoria latina. 
MM morto 

Passa li fanerzle, nella luminosità 
del mattino d'aprile, Preceda Ia bianca 
bara d'abate la croce cristina e la 
seguo un dreppello di uomini grigi. 
Non s! avverte a quel passaggio che 
il rumore lei passi cadenzati ed ll 
fruscio delle armi. Seguo quel vivi e 
quel norto, attratto dalla fraterna 
pietà, fino xl Cimitero, 

Chi è ch'io accompagno alla pace 
eterna della Toruba ? Non s0 e molti, 
crema me, non lo sanno; ma alcuni 
pargono s-nza lacrime, gli amici,-ed 
alei, 1 famigl'ari, incowinciano il loro 
to lungo, straziante, nella, casa 
cha luvano sspette:à ]' Sua iilorno. 

I acla nen, è ancor èppaiso, La pris 
mivera crumpe, dal beschf o dai cam- 
1), vela sus magnifica fiorl'ura, Tu'ta 
muore 0 ifnasce nella natura, ma cià 
che oggi s'invola ai sensi doloranti 
ritornorà cogii anni a rifiorire? 

Ecco ti cimitero con le sue piccole 
croci di legno, au cui penzola qualche 
ghirlanda di fior avvizzità. 

Il morto, l'umile che diede umil- 
mente Ja vita per la libertà di tutti, 
envha degli immemori, viene calato, 


sttero. 


sstero, 





accanto a quelli che lo procedi 
nella terra nera. Il atlenzio profondo 
che incombe sul preseùti è rotto dal 
rumore secco dei sassi che precipi- 
teno sulla cassa 
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o l’avventuriero. 


amare e e 


dividuo da fare impazzire, fl posto 
lasciato vacante dal numero cinque 
è già accaparrato por un sesto, x 

— Vale a dir: cho hal già l'amante... 

— Amante propriamente no, perchè 
non sono per anco riuscita ad addo= 
mesticario, s E. i 

— L’'attra ragione. 

— L'altro ragione è che. vot non 
atete più Martino Gi, ma don Gilo- 
vanni de Maneses. 

E la maliziosa ragazza Ingronsò la 
voce per far riauonare quel nome ari. 
atagratico. 

— Per bacco! — osclamò Martino, 
pel quale în conversazione andava fa- 
cendoni Interessante, — Come hai tu 
saputo cha fò sono“don Giovanni’ de 


Meneses ? 









I menti serrati, nelle loro vivente! 
immobilità ses'stono fn cerchio a quel: | 
l'auio che è la avis dei nostri vani) 
‘desideri, testimoni eterni dei tolorì e 
delle giore nostre, 

E mentre ii noie, con uno sprazzo 
di luce, porge al morto il suo ultimo 
e mesto saluto, gli uomini grigi, come 
piuta la pietosa. bisogna, ritornano, 
tenaci @ sereni, a lottare a vincere è, 
forse, a morire. , 

Zona di guerra, maggio 1916, 

Chino krmacora. 





Uomunicazioni 


della Camera di Commercio 


Mastra campionaria 6 musso onor! 
‘olale, presso fa Ca taliana di Com 
mercio in Tunisi. Miniatero di A+; 
grìcoltura ladustria o Comcsercio . ha 
comunicato alla Camera di Commercio 
quanto seguo: n 

La Camera Italiana di Commercio edi 
arti in Zunisi ha compiuto il riordina 
‘mento del museo Commerciale, e' dell’ari:} 
nessa mostra campionaria permanente di 
[prodotti Iialiani; del quale si era: dato 


Varmunzio alla 8. 
aforzi fattà dalla 
finan: 








hà si lodevoli 
Camerata Tunisi sd i sacrifici 


sari da essa sostenuti possano” sortire |. 


l'effstto desiderato, occorre che i produt: 
dorsì italians, corrisgondendo all'invito 
loro rivolto, spediscano, senza indugio, a 
quella Camera, insieme con la loro ade: 
sione all'ulils ‘iniziativa, $ campionari 
completi dei loro prodotti che saranno 
esposti nella mostra in parola. Tanto più 
questo è necessario o urgents insieme, in 
‘quanto che, come è stato comunicato dal 
‘presidente della predetta Camera, - quella! 
francese che ha puro sede in Tunisi, sta 
anch'essa studiando, sull'esempio dell'ita 
diana. l'istituzione in un Museo Com: 
merosale, e si può ritenere fin d'ora che 
alirettanio farà la Camera di Commercio 
Britannica. 

Prego quindi vivamente la S V. di 
stimolare gl' industriali e © commereranti 
del distretio camerale a sollecitare: l'invio 
dell'adesione e dei campronari, se deside: 
rano sviluppare le relazioni commerciali 
con la Tunisia. Ì 

Scambi commerciali con la Francia 
— li Ministero di Agricoltura Indu- 
stria e C.1.mercio ha comunicato alls 
Comera di Uommercto che fe: norme 
relative sile apedizioni di merci dsl- 
l'Italia in Francia sono state mod'fi- 
cate come segue: 

dl certificato di origine è soppresso. 
Soltanto il cerirficato di nationalità de- 
gli spedizionieri e transitori è richiesto 
iper le avedizioni destinsto . in Francia 
‘4 sn Inghilterra, * Questi misura è d'or- 
dine gensraie. Nei conirofirmare $ cer- 
Mificali s consoli francesi devono far pre 
sento agli interessati che: se, le mercanzia 
ida esse spedite Jossero ri di 
‘origine tedesca: 0. austrd'ungarica, il loro 
‘nome verrebbe iscritto « nella liste nere > 
francesi 6 inglesi e sarebbe’ interdetto 
qualsiasi aliro affare con essi. 

Prezzi del prodotti è sottoprodotti del 
‘catra! La Camera dii Cernmercio hs 
ricev dal Minist della Guerra 
la seguente cerun e. 2icre: . 

Faccio seguito alla circolare No. 2688 
del 80 oppure 4 u, s_ per significare che 
d'prezzi indicati ‘nella sltssa per $ pro- 
dolls e ‘soitonredotti del caitrama': si ri 
feriscono a quantitativi supiriori n mille 
ig li per la pece ed Ka cinquecenzo g.li per 
gli alirs sottaprodotti 

Per quantitaiivi inferiori sl prezzo 
aumenterà del quindici per cento per 0- 
gni venti per cento di minorazione. 

Da quesia graduazione sono, però, € 
\soluse le vendite as gazometri di olio pel 
lavaggio e quelle del olio leggero 55. per 
cento a 122 per cento è stcbilito in lire 
96 al'quiniale 

Tutto i prezzi si intendono per paga- 
mento non olire $ quindici giorni, 


‘ Svie,; 
Gran spumante 
(Vedi avviso in IV.a pagina) 
TETTI TETTI TIE 
che lo ignori ?., E poi is mia padrona 
me lo ha detto senza volerlo. 

— E chi è Ja tua padrona? 

— D.nna Maria, di Granata y del 
Campoleci, -- rispose Maria portando 
la vuce, alla stersa Intonszione ado- 
perata per pronuncisre il nome di 
Martino. 

— Per belzebù! E chi è mai que- 
sia signora ? 

— Vol lò avete detto: Is signora. 
© — Abi — esclamò Martino, come 
sa quella fosse stata per lui una ri- 
velazione. — Ella è atsta battezzata ? 














— Ah! — ripetà Maria collo stesso [v 


accanto, —— La algnora era dunque 
araba ? 

Martino s° accorse d’ aver commessa 
tn' imprudenza. 

— Ariba no, — aplegò, tanto per 











TARCENTO, 

in Urace Liossa, ino rsorte 
della‘‘signora Margherite Basta d' At- 
flitto nata Dagani da Udine;: versa- 
tono al Comitato Distrestuaie, di Far- 


conto: 
L.5 la signora Micco R na ved. 
Moretti ; 3: fl. geometra: Aido: Mor- 
ganto; d il sig. Gianoppe Pividori. 

Tu'uitrte della: afguora: Ross:-Bo- 
schetti da Priceslmo: .;.... 

L 401» signora Micco Rina ved. 
Moretti ; ‘2° ‘alg. Giuseppe Pividori; 
2 ibisigi Gialio:-Mosce;:2-ia signora 
Margherita Do Monte. 


VIVARO 


Partecipazione di. mutuo 
concesso per le nostre scuole 


L'on. Oiriani. ha ricevuto ‘ja se- 
guente partecipazione; 

Mi è grato partecipare che cen o- 
dierno:-:Decroto «»Luogotenenziale,. è 
Biato concesso al Comune di. Vivaro 
un Mu:u; di L 68 mik, per costru 
Zeni di edificiacolantici; 


S. LEONARDO 
imprudenza. pagata cara 


Veramonio LONBI può caratterizzare 
altrimenti; !'aste”del’ contadino Giu- 
seppe Picon. Sebbene egli tenesse 
nella propria giscea pon uno ma due; 
portatogli, ccn denfro lire 550 in bi: 
gitetti di atato e due motete d'oro; 
da 20 marchi ciascuna; pur non ebbe 
riguardo « lasciarla ip un campo, sola: 
e-abbandonate, mertr' egli stiendeva 
‘ai propri lavori. Quanéo però reine 
doasò Ja giacra, quests aveva ...per- 
duto quss! completemente gni va» 
lore, po!chè non portava più seco f 
due preziosi portemenete. I! Picon 
ilovotte confessare a sè medes'ma di 
essere sieto un bel miuch'erel 


(RESA 
In fondo al burrone 


Giovarnf Qlemente; un: verch'o di 
ben 72 srul. l'alsra sera ‘commizava 
per un sent'erc d'alta montegha, 
fiartcolos », Per quanto sia 
re che uszggo dolla voluta 
lì sccadda dl mettere un 
jlo e di. prec piisse nel 
burrone s-itestante; dove fu rinvenuto 
cadivoro, li salto “era sisto di uns 
quarantina di siete £a- morte dos 
vetie essere istertanes. 


COSEANO 


Siott no, discaeto. L'altra notie 
un ignoto entrò nella casa di certa 
Emilia Pellegrini, agli renza essere 
avecrilio fio alla sur camera e da 
un cassettone aperto fevò ben quattro 
biglietti da Hiro :4100 ciascuno, 


LESTIZZA 
* Nove mila lire in fumo. 


. L'altro giorno, per e: use che tutto 
fnduce a credere accidentali, nel fie- 
inile di Gio: Baty: Ross! sì sviluppò fl 
fuoco e ben prete, trovardo favore. 
voli le cirecmisnte. prese rrcporzioni? 
mifnacciese, Fu potuto circoscrivere 
ma già fieno e agha erano anda 
distrutti n } local guasto, per unì 
pmerto cho sl fa secendero a Î 
ire, 


PORDENONE - 


Un filo... che non è quelli 
4 riamma. — Notti sono, ignoti sta 
‘carono dagli isolatori, atfrontando an-i 
iche:il pericolo di essere colpisi dalla 
corrente. ed aspuntaroni: tanto filo di 
bronzo della: Società Telefonico Alto. 
Veneto, per un Importo di circa 160 
Itra,\Non ‘è H primo furto del genore; 
‘© sarà vana speranza che abbia ad: 
essere l’ultimo ! 


MANZANO i 


Eimeendio, L'altro giorno il fuoco: 
8! sviluppò net fienile di certo G'u- 
seppa D'Osualdo e Ida Carelli. Il danno ; 
è di compless've lire 1150 circa. per! 














Carcano 












ppor 
prudenza, 
piede in 
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«fforaggi distrutti e per guasti al lo- 


cali. i 

Ì 
eretici o della inquisizione che Dio ail 
Hiberi $ Volinon: siete eratico, non è: 
vero? fa 

=. Diavolo! neanche rer soguof 

— Bore, dunque, lasciatemi sola; 
mi rincrescerebbe che avesse a fare 
un cattivo incontro, perchè quasi queal, 

timore della sresia, sono tentata 
fi farvi li. numero setto. 

—:No; non. ti lascerò andare, fino 
a che non mi avrai deito quale fu 
l'imprudenza. della tua padrona. 

— Ah! mio Dio, è affare presto 
terminafo. Abitusta a chiamarvi. co) 
vontro wi disse: @ Quando a- 
vriil’vediito' Gii-dal-Monte, va sì pr- 
lazzo della pizaza Lerga: è domanda 
‘di Martino: Gil,» quindi come cozreg: 

mdosi soggiunse :-« no, non di Mar: 

10:-Gil;-di don. Giovanni. de: Mena: 








Sconcertare la giovane — Era prote-/aesa; et lo-hocanbit> ialos» alia. st 


stante; 

+ E che vuol dir protestante ? 

—: Erotica. 

— Gesù! per cui sarà pure-eretico 
Gil. del Monte ?., 4 


trattata di vol, mio cato numero sotto. 
«= Por èuì, decisamefito bai: atabi: 
Ito di abbandonare i! too nuovo a- 
mante 9=s: È ar 
— F.perchè no? Suipponete: she 





«E chi è questo Git dal Motte ?flo-non-abbla mai amato alcuno... 


=— HH numsto sol, 
«Ab; Hl-tr0 amante? 


— Forse havvi alcuno in Granata, ii Anisto:subito con lu; 















































+ Procliamente. Però, Fappresentare: soi-amanii:- ma non selé: 























—<-Dima? an #4 ael-numeri? 
== i -a0ì-nimeri potranzo beniazimo 


| Cronaca Provine 


AGIVIDALE: © 


‘generale. del avet dell’Uni 


dell'an 0: 1915. Spigollamo qualchelvio Fulvia; 


{della i:bertà. 


Itrimouia el 3I dicembre 1d cassa 









«Unione Gommiarcian 
-l'Rolazione c'isbierie: 


Per cause n-tinti Ain sanpiabiea seppe 
















Famiglia: i; 
Barniac: Luigia, Marioni 
Ljdia; Famiglia: Kr: 














brand; ila ‘relazione ‘comfacia 7 * 
xl sovverchiamento.zone: i È 
agli eccezionali avventmari o vannoi mig Fiulinn: Padrecce. Ansa: 
avolgandisi, ha avuto Ti sus riporcus:Tnuito-Qaierina; Greppo Ermani 
sione enche sulla nesira Società:j:ditalil Sciausero, Gubana Gius 
fuori dubbio però che i .aocl, diquali miglia Brunini; . Famiglia: 4 
sono araii costrotii a ma: i al'a-i5-classuno.s 

‘dempimetito dèi i0id'obbiighi, sapranno fFonga: Leoni 

Mmesiarvi apps: ssto;l'odierno:: E) 
normale Udi 3 

Torna doverono Ad ‘ogi tf 
ftatare che gli eventi.nuovi se:hannotrina; Pell 
danpeggiato 1’ int di hal'Aiba, Mua 
singolo, h9h' ‘son ano: tt fscuno ; Mini 
sfavorevoli: allo avilusp:i a all'intenti».! vs nni, Bian 
ficarsi dei traffico jocale, L'azione] piviti.Autoni 
della nostre Soc.erà continuò a man-tAngelo, Vir 
tenersi senipre attiva.in..favoro degliistoppato “di 
interessi. commerciali doverosamente I gorenzig n 
dirt d'imprescin-I 1 ulgin 60, Cattaneo (barbiere) 20, Mi 

1 8pacle |sch'oni' Miria:25, Potale:485/25. 
e.conì dal. Raccolte:dalle sig. Cosio Ginaa 
piu; Strazzolini: Alice; Brusini Ac 

«EVuga Ada. il no 

Fardiglia ing. Vittorio: Moro.lire 50 
Famiglit: Carbonaro 50, Giscomina 
Vuga- Pilosio:30,Mora-Felico 20, Fa- 
miglia Corsadial: Monato: Mi 
Irene;; Cozzarolo; Carlo, a Ma 
Zocca Vuga Hire 10" clastuno; Cri 
Bondo Pia: (Mar ta do 
tnzcio ‘Ali Anna: Dori Bonanni, Fragiscomo:G; 
comunali per Renee MI e tate feomo, N_N; Don Erminio. Pi 
mercio E tr De Portia Caterina, Cuzzarole. Gi 

Per il coromercio' temporaneo * v.td[B0PP"y Surchi Antoni Li 
un: rcotivato ordine del giorno per Riopp, gone 
promuovere dai poteri Jegiatattvi, unfria; Aotonlazzi. Ester 
progetto di legge che valga a ‘salva- 
guardare gli intereasi;' il decoro -e ls 
proprie:à «iel commertio : permanente. 

Non nam ò per: quesito r guarda } 
mercati di cocpersre alla formaziune 
del primi eslmieri: 

La ‘presidenza del‘ sodafizio fu chia- 
maia » far: parte dei comitato pro 
disoccupati e. silo scoppiu' della guerra 
dei.comftato di Assistenza cisile, dove 
le fu affidato ? incarico di cccuparal 
inpecialmemie: per.t.protughì.-E:prana: 
gue ancora la relazione su purecchie 
altre opure esplicate. per li regola», 
mento interno dei Sudulizio, per l'ap- 
poggio deto giia Croce Riasz; per lan 
bolfziono delle rogagtie ece. ecc. 

Ricorda # ins iurs i 
sulente legsle avv. Z 
un nesto saluto e tribito siacaro di 
smmirszione 6 di compisnto si cin 
cittadini quesi rutti figli o congiuati 
del nostri soci che caddero glorlosa- 
mente sul campo dell'onore spargendo 
il proprio sangue generoso per. la 
futura grar:iezza de:ll: nostra Italia, 

Ai soci t 
combattenti 
Iuto, sì no 

















































DI Pa: 
ich Auna, N. 
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‘nercito;; per assicu:are ila: (Patria! 
suoi: naturali confini. 7 

Lé relazione continua riassumendo 
‘quanto fece; non mancò ‘di. esperita 
pratiche per le: difficoltà ‘del riforai: 
mento.e per assicurare:tl servizio fer- i 
rovisrio,:d’ accordo con’ ‘lè Autorità) Marta, 
































Zanzù, Tarrigani, Cozzatoli  Aftol 
Fecchioi Fanoy, Verzeguana', Bra 
bin Giuseppe; Luigia Zatio! Pelli 
Zini Cielia, Tontai Adele L:2.ciai 
Avianì Caterina ‘lira ‘1.00; © 
Luigi, N i 
Minato, Li 4’cisscumo ;:N. N 
170; Roncato 60, A viit Argia 50; 
Antonia 500% i 

Totale Li 322.40: 


Avviso: ; 

La'D tta 1ELO:FILIPPO, ..irològe 

ria in Civid.le, piazza Garibaldi; ta: 

vita 1 ‘aignori clienti di provvedere, 

ti ritiro. delloroOtelogi; - doven 

trasportata ia propria ‘azionda a“ U. 
diso, nel prossimo Agosto. i 


















































ito ie ari ed a tutti dI 


LÉ 46 1 bosso 81 
‘v fervido è sin 
to trionfo della 

Ica gi aslizia 


, della 
‘nto sono fe seguenti! 
ita L. 8207 Pa: 








1, Medea 8 maggi 
Manifica oblazione:. 
li Conte “Qario Revodii per.one: 
Lilrare Ju memoria “del ‘fratello. conte 
Luigi teaente dei..ianceri;;e'duto.+ 
prode fo una: poricolosa ris0gnizio 
colpito da proletti!o ausiriago, aveve 
‘del poveri | 





Le cifre del reso: 
Enireta L 93898 

















903.71 Ve!ore ncbili 114042. 
Totale i, 204413 

Per i nostri so:idati. —- li Co- 
itato di pieprrazione Civile che per 
così siti scopi si è conatituit», ha ble 
sogno del cordiale catcorao dei citta 
dini per poter espltcare proficuamente 
fi suo lyvoro umanitario, e par i bi. 
sogni sempre crescenti nell'asalatonza 
dei nostri valorosi soldati. 

Tutti devono concorrere, anche co 
loro che non combattono sul campo 
di bastaglia, posseno combattere coniro 
nemico, 3 int sì impone lo:stesso 
santo dovere della mobilitazione mie 
Mare ; tutti: gli, idonei: debbono:corì. 
correre e nessuno deve.d'sertareli.. 

Tutti concordi nell'opera: santa per 
fl'hene del-nostri noidatt. "o: 
i 

— Fulmini del dembblo 1 Ecco ‘una 
cusa che non comprendo è che -biso- 
gnerà che mi apioght. - — 7 abblate studiato la Salamani 

— Sì, al; vi apleghérò iuito piufquasl, sarei per: dire che 
tranquillamente; ma un altro glorno;j MI promeltete di ene 
ora “ho, ho fretta, “6 ‘sopratutto. fa. i quat 

lo. ri 












pi hi 
questo ..Sindaco;:conts: Vittorio dsl 
Mestre, il genoroso:Gblatore‘diaposò 
che tale sonimavadara: costituito nd 
primo fondo pet ‘l'ierigenda: 0 
mendicità, È 
Mentre pisudiamo sla filanti 
idea dell'egregioventilimo, fratello 
del ‘prode ufficiale the‘dietle‘ 
ger ia -Patria;;vo del mostra a 
indaco; auguriamo ‘che 4 umani 
Taitiativa t00v) 



















6 ‘patriottica 
rosi: imitatori 


































mula al'noga;i 
—> Sapete, aignir.imio, 





tazza cd’ Albaldia, Martino 
a taverna-di Antonio. 

<— Là dentro v'è ‘tempre pei 
una stanza chiusà a. chiave; con furdò, 
cena e vinò, 

— 0h no; nof — esclamdla: glo» 
vano coll'accento di ‘chia stento: r8+ 
finte ad una tentazione, ‘vol non vor-jv 
rete: compromettermi. e 

= Bene; supponiamo che 
Monte non sla inca. 
«=>; Mi.fa-ordinato di attenderlo; 

"+ E° facilissimo che mon .ritoral 
tanto presto; 
rase" POÒ 80010, EEE 
se Non:è Îx stessa con anpettatio 
Iniczan sus dell'osteria ? 


è da 














Quanto è veri; 
sio -E pol ai iraila db 
tampa-col un uomo-che det 
it-numai È i 
































Gli assegni e le pensioni 
agli uffiotali di acraplamento è territoriali 
La « Gazzetta ufficiale » pubbiior iL 
sagnonio decratu luogoienenzialo : 
‘Por gli ufficiali di con. riemanto 


e di milizia territortalo è perstntt) 7 


anlziari di truppa, di tocca e di mino, 
è della regia guardia di finanza, che 
in seguito ad infermità, lesloni o fe- 
rite, divengano permanantemente ina. 
bili al servizio, fa «d'eh'arazione di 
congedo +88 *, ril.aclata della Am 
miuistrazione iompercnte, Were luego 
del dedreto di collocamento a riposo, 
agli etfotti dell'art. 474 «del Ponto 
unico 21 febbraio 1895, numero 79 

« Nét' caso  proviato dyll'art, 4 del 
docrato 8 agoato 1915. n. 4268, Ja di- 
chiarazione di congedo è autfiviante 
sia per copferimento doll’ ussagno 
tomporaneo, sia per quello della pen- 
sone detinitiva che, a giudizio della 
Corte dei conti, spetti al militari 
suindicati, 

«J militari, cho al termine dell’as- 
segno tompuraneo siano riconoseluti 
ubili a riagBuinere servizio, si consì 
dereranno, agli otfetit det’ ulteriore 
carriere e delia pensione definitiva, 
coma 80 fussero stati collocati fn 3- 
apoitativa per infermità provenienti 
dal servizio, par tutta ta durata dell’as- 
segno medesimo. 


ì friulani valorosi 

Nelia 23.a dispensa straordinaria del 
Bolietuno Miliara troviamo che ven» 
nero conferite le seguenti onorificenze 
a militari friulani: 

Medaglia «d'Argento: Querin Glo- 
vanni Baitista da Fiume Veneto (tra. 
zione Bannio,) volontario ciclista di 
fant.: « Con mirabile coraggio, attra» 
versando zona interamente battutta dal 
fuoco nemico rinaciva a disimpegnare 
va drappello in critiche condizioni e 
a trairo egli stess) al sicuro un ca- 
Roralo ferito — Podgora, 30 giugno 


1916. 

1a tedagiia di brouzo: Agostini Gio- 
vacai Barista da Ovaro soldato alpino 
e Basso Guerrino da S. Giorgio della 
Richinvelda soldato d'artiglieria da 
campagna. 

li lavoro notturao dei panetti 

L'art, 10 del Decreio 11 Maggio 
1915 circa la produzione di un tipo 
uneo di pane con. daria abburatiata 
alla resa dell’85 per cento: ha.conte- 
rito di nuovo al prefotti la tacoltà di 
stabilire, ove ne sia..rivonosciuta..la 
necessità, deroghe alle: disposizioni, vi- 
genti sui lavoro notturno dei panet- 
teri. 

Quenta competenza spociale attri- 
buia ai Profesti si deve riferiro esclu» 
arvamento alla valutazione dei motivi? 
di indole strettamente. tecnica attivi 
nenti alle difficoltà ‘che posaono evenzaifz 
iusimente sorgere nella confezione 
del muovo tipo di pane 6 che alano 
tali da giustificaro la sollecita conces= 
sone di derogne al divlewo di lavora 
notturno consentite dalla egge: 

L' Prefetti dovranno agatira Pas, 
iero dei circoli di lapazione delia’in- 
dusmnia © del lavoro: competenti per 
MEO dalia di .provvadera ;suile 

dornza ha diorogho prodotte. 


tiva friuli. di consume, — I svci 
della C.operasie. ferwana di consumo, 
presieduta dal comm. @. B. Volpe, sono 
convocati in assemblea generale nel 
locali della Società operaia generale 
di M, S. I (Via del Ginnasio, per 
domenica 21 cors, alle 10 col seguente 
ordine del' giorn 

Nomita del Pres' 
blea — Lettura e. 
verbale dell’ ultima 
rale del 23 maggio: 
sione e votazione di 
suntivo al 27 febbraio; 
relazione del Consiglig; 

— Comunicazioni sini diverse e 

deflberazioni in merito — Nomina DI) 
di.B' consiglieri: 
signori: & Lulgi, 
Linussa avv. Eugenio, Micoli "Toscano 
Giovanni, Moro rag. Silvio, Margreth 
dott. Giacomo, Perotti rag. Galeazzo, 
A quali scadono per anzianità e sono 
rieleggibili; b) di 3 sindaci etfettivi 
in sostituzione dei signeri:: ;Gilardoni 
rag. Domenico, Cottarelil ‘prof. Carlo, 
Vendruscolo Domenico, I quali sca- 
dono e sono rieleggibili; c) di 5 pro. 
Diviri in sost mori; GI 
rardini avv, Gi Pro, Levi avv. Gio. 
vanni, Pectie prof. Domenico, Renier 
avo. Îgnazio, Cadugnello .ng. Enrico. 

Le disgrazie di ieri. — Vennero 
medicuii ieri dalla dott. Zagolia, ail 
guardia all’ Ospitale Civile : 

Ferruccio Agostino di Abtonio di 
anni 3 e mezzo, nativo di T ieste per 
frattura dell’omero destro, 

Gottardi Umberto di Giacomo di 
anni 47, operato, abitante in via Ba- 
caldella; che aveva riportato una le- 
Stone alla regione corneale dell’ occh'o 
siniatro,“‘csusata du uza scheggia il: 
ferro; salvo complicazioni guariraniao 
smbidue ia una ventina di giorni. 

Vennero entrambi accolti d'ur- 


inte dell’ Assem. 


pure medicata Nadaluiti Marla 
di Giscomo d'anni 26, abitante lu Via 
Prefettura, che s'ora prodotta acci 
denteimente essendosi rovesciata ad- 
dosso una caldaia di acqua boliente, 
delle scottaiure estese al dorso de 
Plede destro, guaribili In 20 giorni. 


Un tetto-scoperchinto -— Ieri 
tera verso le dieci e mezzo un colpo 
di ‘vento impetuoso, durante un tem. 
porale, sollevò fl te'to in lamiera di 
zinco di una tettoia del garage Le- 
skovich, fuori porta Aquilela. 

Ii danno non è rilovanie @ siamano 
sia si lavorava per Il ristto del co- 
È 

Pure in quei paraggi venne atter- 
rato::dal vonto © un grosso ramo di 
ippocastano, Non si hanno notizie di 
alîri danni di qualche entità, 


t — Gercare SOMPPO,.. 
» Cho cos4 corshi ? 
— Un anco alla 
E.asi.s:caro di trovarlo? 
Gertinimo:ne sono, Vieni con. 

o veteal chit Ingigne 
de È 

— Sono curioso dii imparare anch'io, 
perchè poi farò altrettanto, 

— Vedi que due ]À che passog- 
glano Info to9 LI reoncact? 

ia Sti piovane è um nostro re 
mie 

— Bene. E la signorina è la sua 
fidanzato, 

— E cosa sui tar? 

— Oca te fo d'ev; slecome sono 
certo ch'egli non è socio della Croce 
Rosta, ci avvicin amo e otteniamo da 
ambodue fa promeasa cho si faranno 
soci oggi stesso. Ma prìma è - meglio 
sudare da quel signore che svunoc hia 
ai sole autunuzie là in quella  pan- 
china. 

— Quello è ricco da vero] » 

è meno Int è socio 

cinismo con qualeha pr 

testo o poi gb at dice chiaro è tondo 
lo scopo per il quato gli abbiamo voe 
tuto parlare, E.c.sì avremo fatto, fo 
un batter id’occhio, subito tre suci. 
Dopo questa piccola retata, andremo 
a far visita a qualche peraona che 
conosclan 0; e citerremo alirettanto, 

Chi potrebbe chiudorci l’ uscio die- 
tro le spalte senza aver da vero pro- 
messo che pagherà le aue cinque lire 
alla Croce Ronsa ? 

— Nessuno. 

— Dunque, vedi, che aonza alterare 
la tranquillità del ‘nostro 5passo, pos- 
siamo fare del bere.a manate, 

— Basta ricordarsene. 


— E basta anche saperlo ricordare. {{} 


Pare impossib'ie però che pochissimi, 
anzi quasi nessuno, si risolvano da 
sè a inandare una cartolina vaglia di 
cinque lire od a portarle in persona, 
al Comitato stesso vd a quello dove 
ristodono (per Cividale, Pordenone 
acc.) le 5 lire. per farsi soci. 


M divieto di esporre.e pubblicare 


disegni e fotografie militari — 

La « Guzzatta utficlale »;pubbtica:il 
neguente decreto già andato in' vigore: 

E' vietato esibire, esporre, pubbli- 
care,a distribuire fn qualsiasi mudo 
e sotto qualsiasi torma, fotografie, di- 
segui, modelli e schizzi di armi, mu- 
uizioni e posizioni della nostre truppa, 
the non siano.state: «preventivamente 
approvate dall’ autor tà militara;i. 

Îl cvatravventore.è punito con.l’am- 
menda fiao a I, 500, sanza progiudizto 
‘delle maggiori pose previsie:dali* art. 

dolo legga 31 marzo 1915, n, 273. 


Saluti: dal'fronte 


Dalle terre contese, giuzgano alle 
nustre amato famiglie, parenti e co- 
uoscenti 1° più affettuosi saluti, ag- 
sieurandoli della nostra buona; aiuto 


Cap. Magg: Brasioli Arnaldo di Pal- 
mimosa: Capor. Cimapvnte Luigi di 
Posolatto, | .g0ld, Doluisa: Antoaio”di 
Castton Moatega 


bano, Pio... di Fagagna, del 


È Regg. Art. Montagna. 


AANAAAAA 


Cronasa teatrale], 


TEATRO SOCIALE 
Nove Cine 


Oggi, comiiviando alle 17 e con ac- 
compagnamento di scelta orchestra, 


anti 
gi ellaifeliolià 
ma .-di profondo sentimento i 
filta a colori;della Her 


dicso dramma «I tre moschettieri » 

tratto dallo storico e popolare roman- 

zo omonimo di A. Dumas, 
TEATRO MINERVA 

Spettacolo cinematografico 

Grande è l'attesa per la. proiezione 
di oggi: EH. Tamburini 
splendida collezione dei lavori tratti 
dall'aureo lbro di E. Da Amicis 

ld. non hanno 
letto quell’ ‘episodio di erra patria, 
senza-sentirsi inumidire. il.. ciglio e 
davanti alla palpitante riproduzione 
fedele della scena la commo,fone non 

può che essere intensa, E facile quin- 
di prevedere il più cempieto successo. 

Lo spettacolo accompagnato da ot- 
tima orchestra, comincia alle 17, 

Nel corso della soltimana poi verrà 
proiettato li magnifico dramma « La 
marcia nuziale tratta dalla dolente 
commedia di Maurice Battaille, Mar 
gherita di Piasa ns sarà Lys Borelli 
le deliziosa aff:scinaate utt:ice del 
nostro ieatro di prosa, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D' ASSISE 
Processo per omicidio 


Presidente cav, Domini; P.M, avv, Algise; 
difensori avv, Bertaaioli @ cav. G. Bi Cavar: 
serani. Cancelliere Cabrini. 

Comparisce oggi. avanti la Corte 
Bortolin Giacomo tu Autonto di Prata 
imputato di omicidio volontario per 
avere la notto dal 5 al dicembre iu 
Prata di Pordenone, a fine di ucci- 
dere, inferto un colpo di badile alla 
testa di Cereser Sante producendogli 
una lesione che fu causa, unica e ne- 


nelia notte del è 
Il Ceresor che è 
pericolono, si era Introdotto nel cor- 


Ì 


coma si; 


ani. Antonio:di:;Fial: f; 


rdo-» della |: 


Fra Hbri e “giri 


L'altimo fasci 
anale; ia importo Menti 
giemza 4 Mirsnsa, contiona inte: 
}: varia insfole, Bosone É.pri 

“fido cazioni sall’intervento "tetto 

cani probiemi svonomini, di Lorl 

Galileo ia guarra {son illantrazioni;, ia; 

tro Pognini — L'amor di patria nei Manzoni, 

di Luigi Vitali — Pac is ogoranze funobr. a 

Pistro Colletta promosse da Francszso Do. 

menico Ggerrazzi (Nuovi documanti dell'in- 

fisonza quat: sul Graononto di Toscana 
sitovanni Ja;:n9ne, — Ii riso 


romanzo di Mario Pratesi — Visioni serone, 
(ana Josmnner) dd Ronehl, % 
casta. rivista sl ragsomanda 

l'intonazione sara, per la sce;ta dnanabo: 
ratori tiluste), per "la varietà degli argomenti 
di cui tratta in ogni numero, 

È Mondo, Sommario dei N. 19. Anno il. 

Nel testo, La prova di Amalia Guglielmi 
netti. — Per uu dimbo garibaldiso, Ceo 
i gardo Ryocatagitata-CacearJi, — Pra 
‘e li coraggio (contiouazione), di Mario Ma- 
rlani. — #ca la cronaca è la storia; Verso 
4 santi del domani, deli’ on’ Innocenzo Cappa. 
ai : mondo è fa solenza, di F, Savorgaan 
di Brazzà, La guerra eursnpea, di Z. — Ml 
vomsnzo di Scampolo' {aunttavazione), di Da- 
rio Nicodemi. — L'oscanzi dall 
Adble Detla Porta. — fi carat.oro rivelato 
dalla surittara, di 4! gratotogo. — Valzer, 
mudica di urto Bas, 


— H principe di 

Ia Maria io mezzo 

‘ai giovani espicratori a Roma. — Attra- 
verso gli sencchieri della guerra e010p88, 
— L'olagauza della casa, 2 foto — 

pievi sustraci teri. — dl Principe di 
Itaila fra 1 giovani esploratori a villa Savoia, 
$ tot: La ocatruzione di un ossarvatorio * 
n di Pie 


‘Fra: i due migliori esploratori. — Sui 
‘Reticolati e trincee italiani 
di ato de — In.Val: 


TTT — Sai Carso #. 
oline»: — Io pr meine i 
Una. riserva; di mortai lanota- 

bombe, + Selve di retisolati si steadono vere 
‘uo il;Y6ì Bosi. — Carovana di utticiali 


Per ormone: 

Per Vensz 6.30 

ua "irettazioo] 

Per Chivu satorte ( zione Carnia - Tolmesso 
= Villa.Saptini .35:.— 12.30 — 17,25 

Por 8. Giorgio di Nogaro - Venezia 5.25 


10,25 
45 — 12,29 — 18.90 
Per &. Daniele (P. Gemona) 820 —:11.40 — 
15.20 — 18.16, 
Arrivi a alzo: 
a Cormona : 7.37 — 17 — 20.4 
Venezia : 5 - 10.30 — 18 Adirotitaatano) 


Chiusaforte {Villa Santine -.T'oimezzo.= Sta- 

tone Carnia): 8,20 — 1351 —:(ton:ha ‘goin 

Ooenza:con-ia. Carnia) — 16.20 

Ma, Saperi: cc «Giorgio di Nogaro:.:11:: 2 -_ 
8.2 

Da Cividale : 8.15 — 15 — 20,20 

Da 8. Daniele (P. Gemona) 8.17 — 42,38 — 
16.18 — MA Li 


Paitenze-da 8. Gior 
gnano) — 10.5 — fé. 
Arrivi a Belvedere (mi rostoio) : 5,35 — 
11.35 — 14.30 (sì fari a "Geeriganno) 18,36 
20.30 (sì (orms.a 
lenza da Belrade: (E 
0 (parte de Carvigo È 
è Ssn Giorgio Nogaro: 6.55 — 11.65 
— 19.15 (sì ferma a Cervignano) 
Belvedere (Imbarcatoio) arriva 6 parte 
il piroscato di Grado 


Bartato Sorento, sons Onegbste |. 


è del dig da L. 85 a L. 95 
Mantello » 35 >» 
Faecie ilpo costante 


Colli piquet fioscì 


CravAfte piquet flosci , 
Assortimeato camicie, mutande, cor- 
petti, panctoiti; pyjamas, è caizetti, 
asciugamani, bretetie, ecc 


Groca Rossa... 
Costume Dama Infernalera con cuffia 
L 


Vesti por rnedici - chirurghi, 
impera cabili e di spiato 
blanco 

Camiciottt Iofermieri 

Camicie usuali e per feriti 

Mutande » 

Lenzuola 150,275 da L. 4 in più 

Braccfale croce ressa » 
Coperte è copurtori assortiti 


MATERASSI 


Materasso. vuoto traliccio 
ritòrto 95,200 
Materasso crino 


650 


»2t 
» 450 


» 550 
vege'ale 
Guanciale rolativo 50,80 
Materasso ciine. animale 
sterilizzato 85/195 
Guanciale relativo 50,80 
Materanso lana fa qualità 
83,195 
Guanciale relativo 50,80 
Letti da csinpo (Bran: la) 


Bandiera Nazionali 


sempre pronio in diversa dimensioni 
Assume di eseguire qualsiasi fornitura i, 


» 76- 
» 11.50 
» 88. 
» 1450 
» 20 


#1 Sallinta:. 


Via Savorgnana N. 16 tiene aperi 
nuo Gabinatio delle ore 9 Si) 17 


n 


tile dei Bortolin a scopo di furto. Ì fehieata-at reca a dorafellio. 























250; 
175 


ua di BU Mangio & aperto # 
nocal pesto di Capo Stradino 
nale cal catipandia a 
hiarimonti si 
teterta: 
Pasiano 25 Aprile 1916. 
Ùl Commissario prefettizio 
Imperatori. 


p 
nt di 360 azioni della Solletà 
Maddalena Corcolo, 


Malati]: Doboli ' 


sun; forza @ vigore no to out 


BIOSTENINA Dott, CARPANE 
3 più moderno e aompieto Finertilaeatò 
Attastuzioni Madiche continua 
NRE INI a Ge, Milerio; Via Vauvicoli, 58 E NU è €, Milano, Via Vanvitelli, 58 


Villa Da 


Castigitone 103-105 Telefono N. 116. 
BOLOGNA 

Steblilmento di cura uperio tutto l'a 5 

Sistema dervoia, sinmico, ricamsia or i 

ganico, morfinisio, aicoolisme. 

Non si accottano malati di. mente aè d'Izfezlone 

FÎ© MEDICO INTERNO PERMANENTE: 


ec maman 
per RAGGIS 
BRRLER cc} 6068 


tes 


Portafogli - Taschini' 


Borsette per signora | 


Cappelli. Paglia 
per: ‘signora 8 sii 


Li premiria 
Ditta Augusto Verza 
fn via della 


Fabbrica, Cappelli. 
È per Signora:e: Bambini 
del trova sempra focmita «d'un ricco 

assortimento. di Cappeili — Magiita 
—Tagal — Liseret — Crine ecc. - mo. 
dolli portati da Purgi è dalia mt- 
gliori Cane Itzlisne. 

Asium> qui usque riduzicna del 
Ronesee pratica. ai mitrezini. 


Grataltamonte tene in custodis 
qualunque cege:to di Pelfeceriatigne 
rantendolo dai tarlo. 


giornì nel sgo aturiio in Via Car 
dre della msttina è de) vgzeriggio 
For dlmazioni rivolgersi allo Forsanci 


Fit rta une toeni ta fia ire 
Martedì e Venerdì alle cre 3 pom. (18). 
Pel: bambini all'Amkaiat it ia areo 
lodi venerdì Ora f1 


Dispone di casa di cura. 


Ì 


| 
Î 
i gl Si 


E ii 


* — Jgbiimeno Baclogico 


i 


(Dott. V. COSTANTINI 


i 


SI oddos] B;ja 
DI. 802 1 SIFP Ninsuog 


‘aed 


{E en tua 


sano p useo 


DL 
dà 


1 
* i 


“UU0Q HOP 9I}RICW 


ero x 
dans { 1903) 


Sremi: 


a -tora 
Rersania di oro e dutigrandi 


i caga ta E n) segno: di 


i DE pri NDIS 
a al prestano. a. ricevere lr 
dine le commiseloni 


Vengono Gi 


Fornitore dei SI “napadali. 


ARGENTERIA spéG 
Braccialetti. riconoscimento 


Rappresentante ENRICO URRA 


UDINE - Via BaASO: 2 = UDINE: 


Gomme - Acesori - Pei di ctr è 
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